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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 settembre 2026, n. 1285
Procedimento di mediazione ai sensi del D.Lgs.n. 28/2010 - Conferimento procura speciale.

LA GIUNTA

VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
	− gli artt. 8 e ss. del D.lgs. n. 28 del 04.03.2010 e ss.mm.ii.;
	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1871 del 22 novembre 2021, istitutiva del Comitato di 

Indirizzo e Coordinamento per gli interventi del PNRR – Puglia;
	− il Regolamento interno di questa Giunta;
	− la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 

di genere, denominata “Agenda di Genere”;
	− - la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 del 26/09/2024 recante “Valutazione di Impatto di Genere 

(VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”;
	− la Legge regionale n. 18 del 27 ottobre 2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 

2026 e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2026)”;
	− la Legge regionale n. 19 del 27 ottobre 2025 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 

l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028”;
	− la Deliberazione della Giunta regionale n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione”;

VISTO il documento istruttorio della Struttura Speciale di Monitoraggio dell’Attuazione Regionale del PNRR 
concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale, Antonio 
Decaro.

PRESO ATTO:

a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 
2025, n. 1397;

b)	 del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e di 
attestazione di copertura finanziaria, espresso dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, o suo 
delegato;

c)	 di quanto rappresentato nella relazione istruttoria della Struttura Speciale di Monitoraggio del 25 
agosto 2026 in merito all’attività svolta da omissis (Prot. 0496482/2026 del 25.08.2026);

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio, che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

DELIBERA

 1.	 di conferire al Dirigente della Struttura Speciale di Monitoraggio dell’Attuazione Regionale del PNRR, 
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nell’ambito del procedimento di mediazione omissis presso omissis procura speciale al fine di consentire 
al medesimo di partecipare e rappresentare la Regione Puglia nel procedimento di mediazione e conferire 
altresì ogni potere di legge, ivi compreso quello di conciliare o transigere la controversia, nei limiti di cui 
al successivo punto 3; la procura speciale ai fini del procedimento di mediazione n. omissis allegata alla 
presente Deliberazione (Allegato A) per farne parte integrante, ma non oggetto di pubblicazione;

 2.	 di attribuire al predetto Dirigente ogni più ampio potere formale e sostanziale funzionale all’espletamento 
dell’incarico, ivi compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

•	 la delega a partecipare all’incontro di mediazione fissato per il giorno 28.09.2026, ore 16.00, nonché 
alle eventuali successive riunioni calendarizzate nell’ambito del procedimento in parola, presso la 
sede dell omissis ovvero, su istanza delle parti, in videoconferenza;

•	 il mandato a negoziare, formulare, accettare o rifiutare, nei limiti dell’istruttoria tecnica condotta, 
proposte transattive e/o conciliative da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale;

•	 il potere di sottoscrivere il verbale di mediazione e l’eventuale accordo transattivo, impegnando 
l’Amministrazione nei limiti delle proprie competenze e delle disponibilità di bilancio;

 3.	 di dare atto che la partecipazione al procedimento di mediazione è disposta ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 12 del D.lgs. n. 28/2010 e all’art. 116, comma 2, c.p.c., e che essa non comporta alcun 
riconoscimento, neppure implicito, della fondatezza della pretesa avanzata dall’istante omissis, restando 
impregiudicata ogni valutazione di merito, che sarà svolta dal Dirigente delegato, d’intesa con l’Avvocatura 
Regionale, sulla base degli elementi istruttori acquisiti agli atti dell’Amministrazione;

 4.	 di demandare alla Struttura Speciale di Monitoraggio dell’Attuazione Regionale del PNRR gli adempimenti 
amministrativo-contabili conseguenti alla presente deliberazione, ivi compreso l’impegno e la 
liquidazione della spesa di € 190,32 (IVA compresa) da pagare in favore della omissis quale contributo di 
partecipazione alla procedura, da eseguirsi entro il termine perentorio (23.9.2026) stabilito dall’omissis, 
ai fini della regolare partecipazione dell’Ente all’incontro del 28.09.2026, mediante versamento sul 
conto corrente intestato alla omissis con indicazione in causale del numero di ruolo omissis, nonché, 
ove necessario a seguito dell’eventuale definizione transattiva di cui al punto 4, gli ulteriori adempimenti 
contabili conseguenti;

 5.	 di dare mandato al Dirigente della Struttura Speciale di Monitoraggio dell’Attuazione Regionale del PNRR a 
porre in essere tutti gli adempimenti conseguenti alla presente deliberazione, ivi compresa la trasmissione 
all’Avvocatura Regionale, entro i termini da questa indicati, della procura speciale, del documento di 
identità del Dirigente designato e della ricevuta di pagamento del contributo di partecipazione;

 6.	 di notificare, per il tramite della Struttura Speciale di Monitoraggio dell’Attuazione Regionale del PNRR, il 
presente provvedimento all’Avvocatura Regionale e all’ omissis;

 7.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, a cura della Struttura Speciale di 
Monitoraggio dell’Attuazione Regionale del PNRR, ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33;

 8.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in 
versione integrale ai sensi della L.R. n. 18 del 15 giugno 2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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la Struttura Speciale di Monitoraggio dell'Attuazione Regionale del PNRR ha riscontrato la 
suddetta richiesta con relazione istruttoria riservata del 25 agosto 2026, agli atti del 
fascicolo, i cui contenuti sono stati posti a disposizione del Dirigente delegato e 
dell'Avvocatura Regionale, ai fini della valutazione della posizione dell'Amministrazione in 
sede di mediazione; 
successivamente alla trasmissione della predetta relazione istruttoria, sono intercorse 
interlocuzioni con l’Avvocatura Regionale in ordine agli elementi ivi rappresentati e ai 
profili di merito della controversia, anche ai fini della valutazione dell’opportunità della 
partecipazione della Regione Puglia al procedimento di mediazione, ferma restando ogni 
valutazione in ordine alla fondatezza della pretesa avanzata dalla parte istante e 
all’eventuale definizione conciliativa della controversia; 

Considerato che 

il comma 4 dell'art. 8 del D.lgs. n. 28 del 04.03.2010 e ss.mm.ii. dispone che "Le parti 
partecipano personalmente alla procedura di mediazione. In presenza di giustificati 
motivi, possono delegare un rappresentante a conoscenza dei fatti e munito dei poteri 
necessari per la composizione della controversia. I soggetti diversi dalle persone fisiche 
partecipano alla procedura di mediazione avvalendosi di rappresentanti o delegati a 
conoscenza dei fatti e muniti dei poteri necessari per la composizione della controversia"; 
ai sensi della lettera "f" comma 1 dell'art. 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 i dirigenti di 
uffici dirigenziali generali "promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di conciliare 
e di transigere"; 
come rappresentato dall'Organismo di Mediazione, dalla mancata adesione, senza 
giustificato motivo, al procedimento di mediazione il Giudice può desumere argomenti di 
prova nel successivo giudizio ai sensi dell'art. 116, secondo comma, c.p.c., e può 
condannare la parte costituita che non abbia partecipato al procedimento senza 
giustificato motivo al versamento di una somma pari al contributo unificato dovuto per il 
relativo giudizio (art. 12 D.lgs. n. 28/2010; D.M. n. 150/2023); 
ai sensi della normativa richiamata, nel procedimento di mediazione la Pubblica 
Amministrazione deve essere rappresentata da un soggetto formalmente munito dei 
poteri di conciliare e transigere la controversia; 

Ritenuto necessario 

aderire al procedimento di mediazione anche al fine di non costituire argomenti di prova 
negativi nel successivo giudizio ai sensi dell'art. 116, secondo comma, del Codice di 
Procedura Civile; 
che il Dirigente della Struttura Speciale di Monitoraggio dell'Attuazione Regionale del 
PNRR, struttura regionale competente ratione materiae in merito all'oggetto della 
controversia, partecipi al procedimento di mediazione di cui trattasi munito di procura 
speciale; 
demandare al predetto Dirigente il potere di rappresentare la Regione Puglia in seno alla 
procedura di mediazione, delegandole ogni potere sostanziale, ivi compreso quello di 
disporre dei diritti controversi, accettare, rifiutare o formulare proposte conciliative e 
sottoscrivere l'eventuale accordo di mediazione, nei limiti degli stanziamenti di bilancio 
disponibili e della normativa vigente, sulla base degli elementi istruttori riservati acquisiti 
agli atti dell'Amministrazione; 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
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